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 per l’intervento avente per oggetto: 

dell’8.09.1997 relativa all’intervento d

Sentita la relazione istruttoria; 

Tenuto conto delle prescrizioni di c

prot. n. 260759 del 07/09/2020 che
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dell'avifauna; 

2. gli interventi sul sentiero pr

3. i lavori sul sentiero e sulla 

essere percorso a piedi; 

4. siano delimitate chiarament

5. i contenuti delle bacheche

Parco; 

6. per i lavori relativi alla c

ambientale siano utilizzati m

7. i rifiuti provenienti dalla 

rinvenuti lungo il sentiero s

8. siano previste tutte le pr

lubrificanti 

Ai sensi dell’articolo 3, ultimo comma, della L

presente provvedimento alternativamente al T

120 (centoventi) giorni dalla data di ricevimen

 
ing. Domenico Longhi (Presidente d

dott. Antonello Colantoni (delegato)

dott. Enzo De Vincentiis (delegato) 

ing. Eligio Di Marzio (delegato) 

ing. Giovanni Ruscitti (delegato)  

dott. Paolo Torlontano (delegato) 

dott.ssa Luciana Di Croce (delegata
 

 

 

La Segretari Verbalizzante 

dott.ssa Paola Pasta (segretaria ve

 

 

 
GIUNTA REGIONALE 

 Istanza di Valutazione di Incidenza ai sensi dell’ar
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IL COMITATO CCR-VIA 
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Oggetto 

Titolo dell'intervento:  Sentiero La Caciara  

Azienda Proponente:  Comune di Capitignano, capofila 

 

Localizzazione del progetto 

Comune:  Campotosto e Capitignano 

Provincia:  AQ 

Altri Comuni Interessati:   

Località:   

Riferimenti catastali:  

 

La presente istruttoria richiama brevemente quanto riportato nella Relazione di Screening alla VIncA 

prodotta e firmata dall’Ing. Andrea Sebastiani Croce. 

 

Contenuti istruttoria 
Per semplicità di lettura la presente istruttoria è suddivisa nelle seguenti Sezioni: 

I. Anagrafica del progetto 

II. Contenuti dello Studio di Screening 

 

 

Referenti della Direzione 

 
Titolare Istruttoria: 

 

Ing. Erika Galeotti 

 

Gruppo di lavoro istruttorio  

 

Dott. Pierluigi Centore 
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SEZIONE I  

ANAGRAFICA DEL PROGETTO 

1. Responsabile Azienda Proponente  

Cognome e nome Maurizio Pelosi  

PEC protocollo@pec.comune.capitignano.aq.it 

2. Estensore dello studio 

Cognome e nome Ing. Andrea Sebastiani Croce 

3. Avvio della procedura  

Pubblicazione documentazione  

 

Pubblicazione 10/07/2020  

4. Osservazioni pervenute  

Nei termini di pubblicazione (60 giorni dall’avvio della procedura) non è pervenuta alcuna osservazione. 
 

5. Elenco elaborati 

Pubblicati sul sito    

  

 

 

 

PREMESSA 
Il presente progetto definitivo è stato redatto in conformità al comma 7 dell’articolo 23 del D.Lgs. n. 50 del 

18/04/2016 e alla Sezione III del D.P.R. n. 207 del 5/10/2010. 

Il progetto vuole inserirsi con forza nel più ampio contesto della Valorizzazione del Sistema Parco, al il fine di 

incentivare e sostenere l’accessibilità alle aree protette, la fruibilità turistica, la piccola ricettività, tramite il 

recupero, la salvaguardia e la valorizzazione delle risorse ambientali, naturalistiche e paesaggistiche del 

secondo lago artificiale più grande di Europa, il lago di Campotosto. 

 

Il Servizio scrivente, tenuto conto che l’art. 5, comma 7, del D.P.R. 357/97 s.m.i. prevede che “la valutazione 

di incidenza di interventi che interessano Siti di Importanza Comunitaria e Zone Speciali di Conservazione 

ricadenti, interamente o parzialmente, in un'Area Naturale Protetta nazionale, come definita dalla legge 6 

dicembre 1991, n. 394, è effettuata sentito l'Ente di gestione dell'area stessa”, ha inviato la nota n. 228556/20 

con la quale si invita all’Ente Parco Nazionale Gran Sasso e Monti della Laga, ad esprime il parere di 

competenza. 

Con nota ns. prot. n. 260759 del 07/09/2020, l’Ente Parco Gran Sasso ha inviato parere favorevole con le 

seguenti prescrizioni: 

 

all'intervento in oggetto, con le seguenti prescrizioni: 

• i lavori siano effettuati entro la fine di febbraio 2021, nel rispetto della fenologia dell'avifauna; 

• gli interventi sul sentiero prevedano il semplice sfalcio dell'erba e il taglio di alcuni rami; 
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• i lavori sul sentiero e sulla Caciara dovranno essere eseguiti manualmente e il sentiero dovrà essere 

percorso a piedi; 

• siano delimitate chiaramente le aree sulle quali è consentita la sosta delle automobili; 

• i contenuti delle bacheche divulgative siano preventivamente concordati con questo Ente Parco; 

• Per i lavori relativi alla costruzione delle aree sosta e per la demolizione del detrattore ambientale 

siano utilizzati mezzi poco rumorosi; 

• I rifiuti provenienti dalla demolizione del detrattore ambientale e quelli eventualmente rinvenuti lungo 

il sentiero siano smaltiti a norma di Legge; 

• siano previste tutte le precauzioni volte ad evitare sversamenti di carburanti e/o oli lubrificanti. 

 

SEZIONE II  

Contenuti dello Studio di Screening 
Localizzazione 

Il sito oggetto di intervento 

interessa i Comuni di 

Capitignano e di Campotosto 

ed è collocato in vicinanza del 

Lago di Campotosto, 

all’interno del Parco Nazionale 
del Gran Sasso e dei Monti 

della Laga. 

L’area di progetto ricade sei 

seguenti Siti natura 2000: 

 SIC IT7120201 “Monti 
della Laga e Lago di 

Campotosto”; 
 ZPS IT7110128 “Parco 
nazionale Gran Sasso e Monti 

della Laga” 

Il sentiero che si intende 

sistemare ricade in zona ZPS 

(sito IT7110128), mentre i siti 

dove è prevista la realizzazione 

delle aree pic-nic e la 

demolizione del fabbricato 

abusivo ricadono sia in zona 

ZPS (sito IT7110128) che in 

zona SIC (sito IT7120201). 

Per quanto riguarda la Carta 

della Natura, il sito ricade 

nell’unità di paesaggio “Rilievi 
nell’area di Ascoli Piceno, del 

Lago di Campotosto, del Bosco 

della Martella”, cui è associato 

il tipo di paesaggio “MT – 

Montagne Terrigene”. 
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Descrizione dell’intervento 

I lavori in progetto prevedono: 

 La sistemazione di un sentiero esistente che si sviluppa per circa 3 km sul “colle Leone” (1482 m s.l.m.), 
rilievo adiacente al lago di Campotosto. In alcuni punti il sentiero si presenta ostruito da arbusti e rami, che 

ostacolano il passaggio. Per sistemazione del sentiero si intende lo sfalcio dell’erba, il taglio di alcuni rami e 

l’inserimento, lungo il percorso, di cartelli e bacheche divulgative in legno. Una parte di queste bacheche sarà 
destinata alla descrizione degli Habitat presenti e dell’importanza del Lago di Campotosto per l’avifauna 
selvatica. Poiché questo intervento ricade in ZPS, al fine di minimizzare i rumori legati alle lavorazioni: 

o il sentiero verrà percorso dai lavoratori esclusivamente a piedi; 

o i materiali e i prodotti da utilizzare saranno trasportati senza il ricorso a mezzi a motore; 

o le lavorazioni saranno eseguite con strumenti manuali. 

 La “ristrutturazione” di una piccola struttura storica in pietra disposta a secco, chiamata thòlos o 

caciara1 (Figura 4), situata a circa metà sentiero. La struttura si presenta danneggiata, con alcune 

pietre che costituiscono la copertura mancanti o smosse, in equilibrio precario (Figura 5). La 

“ristrutturazione” consiste nel ripristino delle parti mancanti o smosse sia con le pietre originali 

cadute, site all’interno o nell’intorno della struttura, sia con pietre simili a quelle originali, 
comunque reperibili nelle vicinanze della struttura. Le lavorazioni previste sono solo di tipo 

manuale e il trasporto dei materiali utilizzati, ossia le pietre che si trovano nelle vicinanze della 

Caciara, non richiede l’utilizzo di mezzi a motore. Il sito in esame ricade in ZPS ed al fine di 
minimizzare i rumori legati alle lavorazioni: 

La struttura da riparare verrà raggiunta, tramite il sentiero precedentemente detto, esclusivamente 

a piedi 

 La realizzazione di due aree pic-nic, 

con l’installazione di staccionate, arredi 
fissi, bacheche divulgative in legno e la 

pulizia e lo sfalcio dell’area. Allo stato 
attuale, queste aree sono già utilizzate come 

parcheggio e per pic-nic. L’esecuzione di 
questo intervento permette, quindi, di 

organizzare in modo migliore il flusso 

turistico già presente. Le aree ricadono sia 

in ZPS che in zona SIC. Tuttavia, poiché 

l’area di lavoro è adiacente la strada che 
costeggia il lago, potranno essere utilizzati 

anche macchinari a motore per eseguire le 

lavorazioni 

 La demolizione di un detrattore 

ambientale, ossia un fabbricato abusivo 

con struttura in acciaio e legno (Figura 8), 

la cui rimozione darà spazio alla flora che 

è nata al suo interno. Il sito ricade sia in 

ZPS che in zona SIC. Tuttavia, poiché 

l’area di lavoro è adiacente la strada che 
costeggia il lago, potranno essere utilizzati 

anche macchinari a motore per eseguire le 

lavorazioni. 
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Habitat di interesse comunitario interessati dall’intervento 

Il sentiero attraversa i seguenti Habitat, di cui si riporta il codice Natura 2000 e la denominazione: 

 5130 Cespuglieti a ginepro 

 6210* Praterie mesiche del piano collinare e sub montano;  

 9210* Faggete dell’Appennino centro-settentrionale; 

 31.844 Ginestri collinari e submontani dell’Italia peninsulare e Sicilia (a questo Habitat non è 
associato un codice Natura 2000, pertanto è stato inserito quello CORINE 

 

Le due aree pic-nic e la demolizione del fabbricato abusivo interessano, cartograficamente, i seguenti Habitat: 

 5130 Cespuglieti a ginepro 

 6210* Praterie mesiche del piano collinare e sub montano; 

 9210* Faggete dell’Appennino centro-settentrionale. 

 

tuttavia, queste aree sono già utilizzate come parcheggio e, allo stato attuale, rappresentano praterie degradate, 

non ascrivibili a nessun Habitat. 

 

Specie interessate dall’intervento: 

Gli interventi in progetto hanno una durata prevista inferiore ai 2 mesi e, data la loro modesta rilevanza, 

unitamente al fatto che per realizzarli non sono previste lavorazioni caratterizzate dalla generazione di eccessivo 

rumore, polveri o l’utilizzo di materiali e prodotti nocivi per flora e fauna, si ritiene che l’intervento avrà un 
impatto basso sugli habitat naturali e sulle specie del sito oggetto di intervento. 

I lavori, comunque, non saranno eseguiti durante il periodo di nidificazione degli uccelli. In particolare, 

inizieranno dopo il 15 luglio e termineranno entro il mese di febbraio 

 

Il tecnico pertanto dichiara quindi che: 

 non ci sarà né perdita né frammentazione di habitat di interesse comunitario; 

 non ci sarà né perdita né frammentazione di habitat di specie. 

 

Sintesi delle eventuali interferenze con habitat e specie e degli eventuali contrasti con gli obiettivi di 

conservazione del sito. 

 

Il tecnico dichiara che: 

 al fine di non creare disturbo all’avifauna selvatica durante il periodo di nidificazione, i lavori 
verranno eseguiti nel periodo che va dal 15 luglio al mese di febbraio; 

 I lavori hanno una durata limitata (circa un mese); 

 Gli interventi sul sentiero prevedono il semplice sfalcio dell’erba e il taglio di alcuni rami. Lo sfalcio 
non è niente di diverso da quello che farebbero gli animali al pascolo. Il pascolo è utile per 

conservare la biodiversità e la produttività delle praterie (al riguardo si rimanda al “Progetto LIFE+ 
Praterie”, http://www.gransassolagapark.it/pagina.php?id=285). Queste lavorazioni e quelle sulla 
Caciara saranno eseguite manualmente e il sentiero sarà percorso a piedi; 

 Le zone in cui sono previste le aree pic-nic sono già utilizzate come parcheggio e rappresentano delle 

praterie degradate non ascrivibili a nessun Habitat. La realizzazione delle aree pic-nic permetterà di 

organizzare meglio il flusso turistico già esistente; 

 L’ambiente trae beneficio dalla demolizione del detrattore ambientale; 

 Le lavorazioni saranno eseguite dal periodo che va dal 15 luglio al mese di febbraio, per non 

disturbare 
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 l’avifauna selvatica durante il periodo di nidificazione; 
 Non sono previste lavorazioni caratterizzate dalla generazione di eccessivo rumore, polveri o 

l’utilizzo di materiali e prodotti nocivi per flora e fauna; 
 Le bacheche divulgative saranno utilizzate per sensibilizzare i turisti sull’importanza degli Habitat e 

della loro conservazione; 

 

Tutto ciò premesso, il tecnico ritiene che gli habitat e le specie saranno conservati in maniera soddisfacente. 

 

 

Referenti della Direzione 

 

Titolare Istruttoria: 

 

Ing. Erika Galeotti 

 

Gruppo di lavoro istruttorio  

 

Dott. Pierluigi Centore 
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